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Kit scuola: è boom nelle grandi città

Contro i continui rincari, le metropoli lanciano un kit a portata di tutte le tasche. Costi: tra i 15 e i 50 euro. Milano va però controcorrente: nessun pacchetto, ma si cercano sponsor per regalare materiale scolastico.
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 IN RETE

il sito di AssoCart Roma
www.prodottiscuola.it
di Valentino Maiorano

MILANO – Le grandi città italiane provano a trovare una soluzione contro gli aumenti di prezzo dei prodotti scolastici. L’idea del kit, completo di zaino, agenda, astuccio e prodotti di cancelleria è partita dalla capitale e sta contagiando le altre metropoli italiane. Proposte che variano da un’amministrazione all’altra, ma che tentano di calmierare un mercato che colpisce sempre di più le tasche delle famiglie italiane. Unica città in controtendenza: Milano.
Roma. Combattere il caro scuola con un set di prodotti a prezzo fisso. L’idea è del Comune di Roma, che da settimane ha lanciato un kit composto da zaino, diario, astuccio e del materiale di cancelleria necessario. Il tutto al costo di 25 euro.

L’iniziativa è stata lanciata dall’Assessorato al Commercio capitolino, in collaborazione con le locali Confcommercio e Confesercenti. Oltre un centinaio di commercianti ha aderito alla promozione. Molto buona la risposta delle famiglie, al punto che nelle cartolerie sono pressoché esaurite le scorte. 
"L’iniziativa è nata all’improvviso – spiega Luigi Del Marro, presidente dell'Associazione romana Cartolai – ma è stata un successo. Oltre 10 mila i kit venduti". L’intenzione di Assocart è di proseguire sulla strada intrapresa in queste settimane. " Vogliamo spiegare ai cittadini che esistono prodotti di qualità – prosegue Del Marro – anche non griffati". A questo proposito "esiste anche un sito dedicato ai prodotti scolastici – conclude il presidente della AssoCart romana –, su cui si trovano le informazioni su questo progetto": www.prodottiscuola.it     

Torino. Sulla scia dell’iniziativa dell’Assessorato al Commercio della capitale, anche Torino ha optato per la promozione di un kit scuola a prezzo fisso. "I continui rincari – spiegano dall’assessorato all’Istruzione del capoluogo piemontese - ci hanno spinto verso questa direzione.  Siamo appoggiati da Confesercenti e Ascom locale”. Il kit proposto dal comune di Torino costa 50 euro, il doppio rispetto a Roma. “Il costo dipende dalla scelta di comprendere, nell’intero set, prodotti di marca. Solo lo zaino, comprato in un qualunque negozio, costa come l’intero kit”. 
Non solo la scelta di marchi famosi, ma anche un occhio alle caratteristiche di sicurezza dello zaino. “Le spalline rinforzate e lo schienale rigido rispondono a criteri di sicurezza - è la spiegazione che arriva dall’assessorato – per offrire un kit che coniughi risparmio, qualità e nessun rischio per la salute dei ragazzi”.
Napoli. La città partenopea propone ben due kit agli studenti delle scuole elementari e medie. L’acquisto del materiale scolastico con lo zaino costa 25 euro, mentre con 15 euro una famiglia napoletana potrà acquistare il set, senza però zainetto. Ma l’iniziativa, promossa dagli assessorati all’Educazione e agli Affari Sociali, in collaborazione con le locali associazioni di esercenti e la grande distribuzione, presenta due novità rispetto alle altre città italiane.

È prevista una campagna informativa nelle scuole sul tetto del prezzo dei libri di testo, voluto dal Ministero dell’Istruzione, con la possibilità di rivolgersi ai vari collegi di docenti o agli uffici legali delle associazioni di consumatori, qualora venga superato il tetto massimo previsto per il prezzo di copertina. L’intenzione dei promotori dell’iniziativa è di responsabilizzare il corpo docenti nella scelta dei libri di testo. 

La seconda novità riguarda gli studenti, i quali avranno la possibilità di segnalare ogni eventuale abuso grazie alla campagna “Studenti all’attacco” promossa, sempre dal Comune di Napoli, con lo slogan La scuola non si compra. “Lo scopo dell’iniziativa – spiegano dall’Assessorato all’Educazione – vuole calmierare non solo i prezzi della scuola, ma più in generale si oppone al concetto di scuola a pagamento”.

Genova. Doppia scelta anche gli studenti genovesi. Come per Napoli, anche il capoluogo ligure propone un set con zaino a 50 euro, e uno privo della sacca a 25 euro. L’iniziativa è partita dagli assessori al Commercio all’Istruzione, insieme a Ascom e Confesercenti locali. 
Gli assessori Claudio Montaldo (Commercio) e Luca Borzani (Istruzione) intendono però dare un segno di continuità all’iniziativa, mantenendo un legame con le scuole, in cui è prevista una serie di incontri con gli studenti, con l’obbiettivo “di fornire una corretta educazione ai consumi”.

Milano. La metropoli lombarda va in controtendenza rispetto alle altre grandi città. L’assessore all’Educazione ed Infanzia, Bruno Simini ha condotto in prima persona un monitoraggio nei negozi per capire se esiste un problema caro scuola. 

“Il costo dei materiali scolastici è un falso problema – afferma l’assessore, esistono prodotti, anche di marca a prezzi sicuramente convenienti”. Per Simini bisogna saper cercare. Non esiste la necessità di promuovere un set completo. Secondo l’assessore “i prezzi a Milano non sono esagerati per le tasche dei cittadini”. 

Esiste comunque un progetto allo studio per venire incontro alle famiglie milanesi. “Non pensiamo ad un vero proprio kit come in altre città – aggiunge Simini – ma sono aperto a eventuali sponsorizzazioni per fornire gratuitamente ai cittadini, che ne faranno richiesta, materiale didattico.” 
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